Fratel  Alfano

Celebrazione per il 1 Marzo 2009

Nel 1916, il Fr. Alfano, maestro dei novizi, si proponeva: “Per il bene generale, non risparmiarmi… Tutto fare per la santificazione dei miei discepoli, dei miei confratelli, sacrificarmi per rendere la loro vita bella. Fare stimare, amare l’Istituto, i suoi libri, le sue opere.”

Nello stesso tempo era l’uomo di una intimità intensa col Signore: “Tutto posso con Gesù. È il mio compagno, il mio conforto, amico e padre, tesoro e gioia” (1925).

Siamo all’incrocio della santità dove Dio e l’uomo si incontrano. Tutti i santi ripetono la stessa lezione, particolarmente il Fondatore di cui fra poco celebreremo il decimo anniversario della canonizzazione: fare della vita un tessuto continuo del primo e del secondo comandamento. (Brève pausa di riflessione)
Dio è amore
R. Dio è amore, Dio è la luce,
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Dio è la gioia, Dio nostro Padre.

Se viviamo nel cuore del mondo,

noi viviamo nel cuore di Dio.

Se vogliamo un mondo più giusto,

dimorerà in noi l’amore di Dio. R.
Se percorriamo sentieri di pace,

il Signore cammina con noi.

Se lavoriamo a un futuro migliore,

risplenderà in noi l’amore di Dio. R.
Se il nostro pane sapremo spezzare, il Signore sarà in mezzo a noi.

Se siamo voce di chi non ha voce, risuonerà in noi l’amore di Dio. R.
1-Nella prospettiva del decimo anniversario della canonizzazione
Il 18 aprile 1999, la nostra famiglia viveva la gioia di vedere Champagnat, nostro Fondatore, riconosciuto santo dalla Chiesa. Giovanni Paolo II  ci diceva così che san Marcellino, il suo stile di vita, il suo carisma, la sua spiritualità e missione erano vie maestre di santità. Ogni fratello può diventare spazio d’incontro fra Dio e l’uomo, o come dice L’Acqua dalla Roccia, una persona “di passione e di compassione”. (Breve pausa di riflessione).
“Crediamo che il carisma di Marcellino è un dono fatto alla Chiesa e al mondo, un dono che siamo chiamati a sviluppare e a vivere..” (AdR, 13).
Refr :
Avec toi, Marcellin, pèlerins d’espérance

Pour un nouveau matin, nous sommes la semence.

Avec toi, Marcellin, bienheureux d’espérance,

Nous bâtirons demain, le monde de l’enfance.
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Il Fratel Alfano trasmette proprio questo messaggio :
“Bisogna che la pietà diventi come una leva potente;

che abbia influenza, ripercussione generale, sui pensieri,

sugli affetti, sugli atti, che domini tutto… 

La preghiera vivente è quella che vivifica tutto, 

abbraccia tutto, che fa come il cuore per il corpo…

Tendere all’unione con Dio, ricorrere a lui 

naturalmente, come un bambino va verso suo padre…

Sempre un occhio, un orecchio, una mano a Dio…”

(Breve pausa di riflessione). 

Rit : 
Dieu a choisi ce qu’il y a de faible, Dieu a choisi ce qu’il y a de fou,

Dieu t’a choisi pour confondre les sages, Dieu t’a choisi pour confondre les forts.

Nel 1894 e ancora di nuovo nel 1916, Fratel Alfano voleva vivere questa risoluzione :
“Bontà, amenità verso tutti i confratelli e verso la nostra cara giovinezza, incoraggiare molto. Carità paziente verso tutti: saper aspettare prima di riprendere… Amore nelle parole, nelle maniere, nelle azioni. Essere attento verso tutti. Sacrificarmi me stesso ovunque. Cercar di fare piacere, di fare del bene. In tutti vedere Gesù » (Breve pausa di riflessione).
1-Amatevi fratelli, come io ho amato voi : Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà.

Avremo la sua gioia, che nessuno ci toglierà.

Ecco ciò che dicono certi testimoni:
“Quando era maestro dei novizi, aveva una attenzione particolare per gli ammalati, li visitava ogni giorno manifestando loro una tenerezza particolare…Posso affermare, dice un altro testimone, non passava un giorno senza visitare gli ammalati della casa, fossero adulti o giovani, superiori o alunni”. (Breve momento di silenzio).
2-Vivete insieme uniti, come il Padre è unito a me. Avrete la mia vita, se l’amore sarà

con voi. – Avremo la sua vita, se l’amore sarà con noi.
3-Vi dico queste parole perché abbiate in voi la gioia. Sarete miei amici, se l’amore sarà con voi. Saremo suoi amici, se l’amore sarà con noi.
2-Fr. Alfano vive in anticipo la spiritualità dell’Acqua dalla Roccia

« Ancora oggi, quelli tra noi che seguono le orme di Marcellino e dei suoi primi discepoli, sono afferrati dallo stesso dinamismo interiore. Viviamo un modo di essere, di amare e di agire conformi allo spirito delle nostre origini… approfondiamo l’esperienza della presenza amorevole di Dio in noi e negli altri. È presenza che si fa convinzione profonda di essere amati personalmente da Dio, presenza che infonde la certezza del suo starci vicino in tutte le nostre vicende quotidiane” (AdR, 16).
(Breve pausa di riflessione…)

Rit: 
Dov’è carità e amore, qui c’è Dio

1-Ci ha riuniti tutti insieme, Cristo amore: Godiamo esultanti nel Signore!

Temiamo e amiamo il Dio vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit.
2-Chi non ama resta sempre nella notte e dall’ombra della morte non risorge;

ma se noi camminiamo nell’amore, noi saremo veri figli della luce. Rit.
Partendo dalla sua esperienza, Fr. Alfano poteva dire: “La conversazione intima con Dio quanto è soave! Bisogna gustarla per capire; ma bisogna elevarsi con sforzo per gustarla. È veramente una anticipazione delle gioie del cielo. Ecco quando si ripete con convinzione: se l’uomo conoscesse il dono di Dio!”

Un testimone dice: “Credo che viveva continuamente in unione con Dio e formava a questo i suoi discepoli.”

Dopo un momento di silenzio introduciamo qui le nostre intenzioni di preghiere:

Pensiamo
-Al Capitolo Generale,



-Ai nostri Fratelli nella Missione ad Gentes.



-Al decimo anniversario della canonizzazione,



-Alle vocazioni…



-Ai bisogni delle nostre Province…



-Altre intenzioni…

Dopo ogni due intenzioni possiamo cantare una di queste strofe (NcdP, 45):

1-Il giorno ormai scompare, presto la luce muore,

presto la notte scenderà: resta con noi, Signore!
2-E in questa sera preghiamo: venga la pace vera,
venga la tua serenità, la tua bontà, Signore!

3-La grande sera ci attende quando la notte splende,

quando la gloria brillerà, apparirai, Signore!

4-A te, Creatore del mondo, gloria la notte e il giorno,

gloria la Chiesa canterà, acclamerà: Signore!
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3-Sotto lo sguardo della Madonna
“Dai tempi di Marcellino, i suoi discepoli hanno fatto conoscere e amare Maria. Oggi siamo convinti che seguire Gesù come Maria è un modo privilegiato di portare a compimento il nostro itinerario cristiano” (AdR, 28).
Quando Fr. Alfano pensa a Maria, le più belle lodi fioriscono sotto la sua penna:
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Maria si è fatta tutto a tutti,

si è data ai giusti ed ai peccatori,

a tutti apre i tesori 
della sue misericordie.

Ella scioglie i vincoli degli schiavi,

ridona la sanità agli infermi,

la consolazione agli afflitti,

il perdono ai peccatori,

l’incremento della grazia ai giusti;

nessuno può sottrarsi 
alla sua benefica influenza.

Inoltre Maria infiamma i cuori

dell’amore di Dio.”

Poi, tutta la sua vita, Fr. Alfano è stato “un rosariante”, cioè la sua vita si snodava al ritmo del rosario. Oggi, il rosario è meno preghiera comunitaria, benché rivive in molte altre maniere, ma certo che ritma la vita di molti fratelli e di molti laici.
E ora, coi nostri santi, Marcellino, Francesco, Alfano, Basilio, Bernardo, Laurentino e tutti i nostri martiri e con i primi fratelli, cantiamo la Salve Regina: preghiera che loda la Madre e ci unisce fra noi.
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